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La Procura svela un intreccio di rapporti clientelar! 

Emergono scandalosi risvolti 
dall'indagine di Ascoli 

sulle vicende urbanistiche 
Imputati un tecnico e un mediatore - L'oscura faccenda 
dei piani particolareggiati - Il PCI denuncia il malgoverno 

Per il rapimento Freddi 

Per la terza volta 
una telefonata br 

PERUGIA — Puntualissima 
ìersera alle 18,30 è arrivata la 
terza « comunicazlcae » del
le Br o di coloro che si na
scondono dietro quest'etichet
ta. Hanno ripetuto la cifra 
per il riscatto del piccolo 
Guido Freddi: 1.500 milioni. 
Hanno però aggiunto che le 
« condizioni di Guido vanno 
peggiorando e le indicazioni 
sulle medicine da sommini
strargli non sono giunte ». 
Tutti 1 giornali ieri invece 
riportavano i suggerimenti 
della madre Marianne 

Ed allora prende sempre 
più piede l'idea che, tra questi 
messaggi Br e la famiglia 
Freddi ci sia una sorta di 
codice segreto, che nascon
de la trattativa reale. Sembra 
certo infatti che chi telefo
na sia il commando vero 
che ha prelevato il tredicen
ne romano. 

La comunicazione come al 
solito è arrivata alla redazio
ne de « La Nazione » e a par
lare è stata la solita voce 
femminile con una vaghissi
ma inflessione settentrionale. 
Per tutta la giornata di ieri 
la mobilitazione di polizia e 
carabinieri si è articolata in
cessantemente su tutto il ter
ritorio regionale ma senza 
novità. Nella mattinata era 
stato « fermato » un altro 
sardo di nome Pala la cui 
macchina era stata vista sa
bato scorso a Gualdo Tadino 
in « modo sospetto ». Ma do
po qualche ora di interroga
tori il sardo è stato rilascia
to. Lui non c'entra niente. 

Per tornare comunque a 
questa vicenda assai strana 
delle telefonate ai giornali 

della voce femminile c'è da 
registrare una dichiarazione 
del pretore di Perugia dott. 
Antonio Panello il quale l'al
tra sera aveva detto: « Si 
tratta sicuramente di una mi-
tornane. Nei comunicati non 
c'è nulla che faccia ritenere 
attendibili le telefonate fat
te alle redazioni dei quotidia
ni ». 

Ma allora ques'.a storia del 
ragazzo malato e delle medi
cine è falsa? I genitori di 
Guido, in particolare la ma
dre Marianne, comunque 
hanno fatto subito sapere di 
quali medicinali abbisogna il 
piccolo (l'antibiotico Bac-
fcrim). 

Festival 
dei giovani 
comunisti 

MONTECAROTTO — Si apre og
gi a Monttcarolto una festa dei 
giovani comunisti. Il programma 
prevede dopo incontri sportivi, una 
cene popolare, il concerto, alle 
ore 22, del cantautore Michele 
Pecora. 

La lesta si concluderà domani, 
domenica 26. Nel pomeriggio so
no previsti balli popolari e gare 
sportive. 

Nozze 
JESI — Si uniscono oggi in ma
trimonio i compagni Emilio Bez-
zeccheri ed Elisione Romagnoli. 

I compagni della sezione « Ma
rio Saveri », nell'augurare una fe
lice vita in comune agli sposi. 
hanno sottoscritto lire quindicimi
la per l'Unità. 

S. Benedetto: violentato 
uno minorenne in spiaggia 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Una ragazza minoren
ne L. L. di 17 anni, è stata 
violentata nel tardo pomerig
gio di giovedì sulla spiaggia 
di San Benedetto del Tronto. 

La giovane, verso le ore 17 
del pomeriggio di giovedì si 
trovava di fronte al cinema 
Delle Palme, in Via Gramsci. 
Secondo quanto lei stessa ha 
raccontato, visibilmente anco
ra sotto cliok. e quindi in un 
modo molto frammentario, un 
individuo sui 24-25 anni le si è 
avvicinato invitandola a salire 
in macchina. La giovane sul
l'istante ha pensato • che la 
persona che le rivolgeva l'in
vito stesse scherzando ma si 
è dovuta subito ricredere per
ché nel frattempo le aveva 
puntato addosso un coltello 
rinnovandole minaccioso l'i'n-
vito a seguirla. 

In macchina c'era un'altra 
persona ad attenderli. Hanno 
percorso il lungomare. Di 
fronte alT'Exceisior l'auto. 
(non ancora identificata) si 

è fermata per far scendere 
i due e per poi ripartire su
bito. A questo punto, da quan
do lei stessa ha raccontato. 
la giovane è stata costretta 
dall'individuo armato di col
tello a seguirla sulla spiag-

l già antistante. Qui ha subi
to violenza. 

La giovane, dopo essersi 
divincolata, è stata soccor
sa. in un primo momento dal 
personale dell'Hotel Excelsior 
clie ha potuto constatare su
bito le sue condizioni: perde
va sangue ad un braccio e ad 
una gamba. 

Chiamata una autolettiga è 
stata ricoverata presso l'ospe
dale civile dove i sanitari le 
hanno prestato le cure del ca
so. Le sono stati assegnati 15 
giorni di prognosi per contu
sioni. ematomi, escoriazioni 
varie. E' 'stata dimessa co
munque nella stessa serata di 
giovedì. Le indagini scattate 
immediatamente e condotte 
dalla P.S. finora non hanno 
dato alcun esito. 

Nuova perìzia 
per Capitanucci 

Presto fuori 
dal manicomio? 

« Lo stato di salute psi
chica di Capitanucci è de
cisamente migliorato ri
spetto alle relazioni che 
sul suo conto erano state 
fatte in passato ». E" il dr. 
Bacchi a rilasciare questa 
dichiarazione, uno dei due 
specialisti, l'altro è il prof. 
Fallani, incaricati dal giù 
dice istruttore di compiere 
la nuova perizia sul tren
tenne assisano internato 
a seguito di una ordinan
za della magistratura pe 
rugina in manicomio giù 
disiano. 

Il 7-iidizio è decisamen
te confortante e s e l a dia 
gnosi al termine di unti 
gli accertamenti dovesse 
essere confermata, il dott 
Miriano si troverebbe da
vanti ad un fatto nuovo 
che potrebbe farlo decide
re per la rimessa w liber
tà di Capitanucci. La pe
rizia comunque deve esse
re consegnata entro U 26 
settembre come ultima da
ta, Sembra però certo che 
il prof. Fallani e il dott. 
Bacchi saranno fcn grado 
di dare 11 loro responso 
prima di questa scadenza. 

Dopo la visita fatta l'al
tro ieri a Castiglion delle 
Stiviere i due periti infat
ti dovrebbero incontrarsi 
nei prossimi giorni; dopo 
questa verifica daranno le 
prime indicazioni al giudi
ce istruttore. 

Quarto caso 
di polinevrite 

alla Silga-Goma 
di S. Severino 

SAN SEVERINO — Sta
volta è toccato ad Elisa 
Palmucci. 42 anni, residen
te a San Severino. Gli ac
certamenti condotti pres
so la divisione d{ medici
na del lavoro del policli
nico di Perugia hanno por
tato alla individuazione 
del quarto caso di poline
vrite alla Silga Gomma. 
lo stabilimento settempe-
dano che. insieme alla Vai-
ner (45 casi in un anno) 
si contende il primato del
la nocività tra le aziende 
della provincia. 

« Esiti stabilizzati di po-
lineuropatia tossica e ec
zema topico allergico pro
fessionale »: questa la dia
gnosi dei medici dopo le 
consuete analisi. Una vol
ta di più sì consiglia l'al
lontanamento dalla fab
brica per evitare che al
meno per qualche mese, 
l'operaia colpita entri in 
contatto con quei compo
nenti chimici usati nella 
lavorazione, ormai Indivi
duati come i responsabili 
del diffondersi della poli
nevrite. 

Dalla comparsa (o me
glio dall'accertamento) del 
primo caso alla Silga 
Gomma sono passate solo 
poche settimane. E* evi
dente. a questo punto, r 
urgenza di approntare mi
sure adeguate ai rischi, a 
difesa della salute dei la
voratori. 

ASCOLI — L'indagine aperta 
dalla Procura della Repubbli
ca dì Ascoli Piceno su alcune 
questioni urbanistiche, in ri
ferimento soprattutto ai piani 
particolareggiati, sta portando 
alla luce risvolti scandalosi 
che dimostrerebbero, se prova
ti, l'esistenza ad Ascoli di un 
intreccio di rapporti di stampo 
manoso inseritisi nella lunga 
e complessa vicenda urbanisti
ca comunale. 

E' dell'altro ieri infatti l'im
putazione da parte della Pro
cura della Repubblica di un 
tecnico e di un mediatore. Ma 
non si esclude che l'elenco deb
ba ingrossarsi. 

L'indagine della Procura era 
partita quasi in sordina. La 
comunità montana del Tronto 
aveva affidato l'incarico della 
redazione di un progetto per 
il recupero dei suoi centri abi
tati ad una equipe di tecnici. 
lo « Studio Programma ». Uno 
dei tre tecnici componenti il 
gruppo si sarebbe creato uno 
« Studio programma B » e a-
vrebbe svolto il lavoro autono
mamente. Da qui la denuncia 
per truffa da parte degli al
tri due suoi colleglli alla ma
gistratura e da qui anche una 
interrogazione dei comunisti 
membri dell'esecutivo della 
Comunità montana in merito 
al pagamento della parcella 
professionale. 

La Procura della Repubbli
ca. e per essa il procuratore 
dottor Mario Mandrelli, da 
questo episodio specifico ha 
allargato il campo d'azione 
della sua indagine alla sempre 
meno chiara storia dei piani 
particolareggiati, attorno ai 
quali in città sempre più in
tense sono le voci che parlano 
di manovre politiche, di tan
genti richieste e pagate per 
pratiche edilizie e per scelte 
urbanistiche, di arte classifi
cate edificabili solo in base 
all'entità delle bustarelle ver
sate. 

La gravità dei fatti è fuori 
discussione. Si trattava quindi 
di fare chiarezza su tutto. Da 
una prima fase conoscitiva il, 
Procuratore della Repubblica 
si è visto costretto a passare 
ad una vera e propria inda
gine fino alle due imputazioni 
di ieri. 

Il gruppo consiliare del PCI 
intanto ha reso nota la sua 
posizione. Il problema della ca
sa ad Ascoli è forse più sen
tito die altrove. « Esso è tan
to più grave — affermano i 
consiglieri del PCI — in una 
città come Ascoli, dove il mal
governo trentennale della DC, 
Tavorito dalla acquiescenza di 
altre forze politiche che di vol
ta in volta ne hanno condiviso 
le responsabilità in giunta, ha 
creato i presupposti per que
sti episodi di malcostume ». 

Da qui si chiarisce meglio la 
ostinata opposizione della DC 
all'ingresso dei comunisti nel
l'esecutivo: altro che motiva
zioni di carattere ideale! « Il 
piano regolatore e i suoi stru
menti attuativi — si precisa 
nel comunicato del gruppo co
munista — dovevano essere la 
base della programmazione 
nel settore urbanistico e del
la casa: ma gli interessi costi
tuiti, le manovre speculative 
e gli episodi di corruzione che 
ora vengono alla luce, ne han
no ritardato oltre limite l'iter 
di approvazione e alla fine han
no sollevato una valanga di 
opposizioni di singoli cittadini 
e di gruppi sociali. Per questo 
il PCI. che ne ha sempre vo
luto e sollecitato la adozione. 
da ultimo è stato costretto a 
dissociarsi, a tutti i livelli, dal
le scelte specifiche che erano 
state fatte ». 

E' necessario, chiede il PCI. 
«che piena luce venga fatta 
sugli episodi di malcostume 
che si sono inseriti nella piani
ficazione urbanistica e in ge
nere nella vita "amministrativa 
della città >. 

Per questo — termina il do
cumento del PCI — è necessa
rio un eccezionale sforzo di 
rinnovamento e di moralizza
zione della vita pubblica, una 
fiduciosa collaborazione da 
parte d: tutti con la magistra
tura nella sua lodevole e po
derosa opera, una completa, 
approfondita indagine ed una 
rapida conclusione di tutte le 
inchieste aperte, perché le re
sponsabilità di tutti gli ammi
nistratori. se ci sono, siano in
dividuate in modo specifico e 
non restino invece- nel vago e 
nell'indeterminato, nello inte
resse delle istituzioni democra
tiche che in ogni caso sono al 
di sopra di singoli fatti e di 
singoli soggetti. 

Franco De Felice 

Dimissioni 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Luciano Vita di Sant' 
Elpidk) a Mare ha rassegnato 
le dimissioni dal PCI. Le di
missioni sono state accettate. 

Pronto il progetto per consolidare il masso tufaceo su cui poggia la città 

ORVIETO — Chi è che non si 
ricorda come fu spesa buona 
parte del dibattito ecologico 
ed urbanistico in corso in Ita
lia per tutti gli anni settanta? 
Quante commissioni di studio. 
quante parole, quante discus
sioni per salvare Venezia o i 
Sassi di Matera? 

E' legittimo chiedersi però, 
dieci anni dopo, quale fine ab
biano fatto quelle intenzioni e 
quei soldi stanziati. Non esi
ste niente. Né progetti scienti
fici ne studi in corso. 

Ma dalle ceneri di quest'i
deologia del « salvataggio » 
delle città ecco emergere un 
« esempio magnifico » di gran
de valore nazionale: Orvieto 
con la sua Rupe tufacea che si 
sta sfaldando. Dopo due anni 
dal primo allarme e appena 
undici mesi dall'approvazione 
da parte del Parlamento del
la legge speciale il progetto 
per consolidare l'immenso 
masso e salvaguardare al tem 
pò stesso un patrimonio stori
co e culturale di eccezionale 
valore, è pronto. Da qui ad 
un mese la città etrusco sarà 
un grande cantiere di lavoro 
per i lavori di risanamento del
la rete fognante e per batte
re il nemico numero uno della 
rupe: l'acqua. Si è lavorato ce
lermente ed alacremente in 
questo periodo. 

Come bisognava « spendere » 
.sei miliardi di dotazione del 
primo stralcio offerto dalla 
legge? Ecco l'idea. Un grande 
appalto concorso da coinvol
gerci le piii grandi imprese na
zionali e ovviamente gran 
parte del mondo della scienza 
e della cultura. Nove grandi 
ditte a giugno presentarono i 
loro lavori improntati su ri
gore scientifico. La commissio
ne formata da rappresentanti 
del CNEN. dell'Università. 
dell'Unesco, della Regione, del 
servizio geologico di Stato, 
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Tra un mese Orvieto sarà 
un grande cantiere di lavoro 
e del Comune di Orvieto 
hanno impiegato altri due 
mesi per vagliarli tutti e al
la fine dare un parere con
sultivo su di uno. Dieci giorni 
fa i risultati furono presenta
ti in una conferenza stampa al
la giunta regionale a Perugia 
dal presidente Germano Mar-
ri e dal suo vice Ennio Tomas-
sini. 

Ma il risultato cui era per
venuta la commissione tecnico-
scientifica non mancò di susci
tare dubbi e polemiche di ogni 
tipo. Gli scienziati (a cui si e-

i ra aggiunto lo stesso Tomassi-
;ii in qualità di presidente del
la commissione stessa che però 

i per « correttezza » si era aste
nuto) si erano spaccati: cinque 
avevano votato a favore del 
progetto dell'impresa « Geoson
da ». quattro per quello della 
ditta « Fieroni » mentre altri 
due si erano astenuti. 

La giunta regionale e il Co

mune di Orvieto, a quel pun
to. decisero di demandare la 
valutazione finale ad un'ulte
riore discussione con i citta
dini, l'opinione pubblica, la 
cultura nazionale ed interna
zionale. 

Era quindi logico aspettarsi 
che l'assemblea pubblica con
vocata l'altra sera dal Comune 
orvietano al Teatro Mancinelli 
con la presenza dei membri 
della commissione e delle auto
rità regionali risultasse uno 
scontro feroce o al più un' 
animatissimo discussione. 

Cittadini, tecnici, uomini po
tici sono stati invece concor
di: si scelga in fretta e si co
mincino i lavori al più presto. 
Il dibattito, nel barocco Man
cinelli gremitissimo di gente. 
è andato avanti per ore e sen
za nessun segno di stanchezza. 

Gli stessi scienziati che han
no partecipato alla commissio-

| ne, dal prof. Faraoni docente 

di petrografia al prof. Bilar-
do docente di meccanica dei 
fluidi ad altri ancora, hanno 
chiaramente parlato delle luci 
ed ombre dei vari progetti pre
sentati ed i vari criteri cui la 
commissione si era attenuta. 

La questione tecnica era: ri
durre sensibilmente il fluire 
delle acque, sia quelle meteo
riche che quelle fognanti evi
tando però al tempo stesso gal
lerie nel masso tufaceo che po
trebbero avere effetti più di
rompenti. 

Il progetto « Geosonda », 
che verrebbe a costare 15 mi
liardi e mezzo, prevede nella 
opera di salvataggio, la costru
zione di tiranti d'acciaio per 
ancorare la rupe. Ma non esi
sterebbe, hanno spiegato i tec
nici. alcun problema estetico: 
i tiranti verrebbero mimetizza
ti e nessuno si accorgerebbe 
dell'ormeggio ottenuto, come 
ha scritto un giornale ieri, una 

immensa portaerei, in rada. 
Lo studio « Fieroni » al con

trario una spesa finale di 24 
miliardi di lire, ipotizzava (ma 
si badi bene, è un progetto se
rissimo e della massima consi
derazione) all'interno del mas
so gli stessi tiranti attraverso 
pozzi profondi anche cento me
tri. 

Adesso il dibattito e il con-
trollo continuerà anche in al
tre sedi e giunta regionale e 
Comune entro pochi giorni 
dovranno decidere a quale 
progetto dare il voto. Ma 
una proposta interessante V 
altra sera è venuta, ed è 
stata lungamente applaudita, 
dal prof. Felice Ippolito e dal-
l'ing. llvano Rasimelli (il qua
le pur avendo partecipato alla 
redazione del progetto Impre-
moviter all'inizio del suo in
tervento ha dichiarato che la 
giunta regionale dovrà sceglie
re in fretta nell'interesse del
la comunità), quella cioè di ac-

Lo sfaldamento della rupe di 
Orvieto 

celerare ora i lavori per re
gimare le acque e creare al 
tempo stesso una struttura 
permanente di conoscenza del
la Rupe. « Orvieto è fatto 
troppo complesso — è stato 
detto — per risolversi all'in
terno di un'opera straordinaria 
IM Rupe va gestita invece 
continuamente ». 

Ieri comunque è stato an
nunciato che una serie di dit
te che avevano partecipato 
all'appalto-concorso non han
no intenzione di rassegnarsi 
al giudizio espresso dalla com
missione tecnico-scientifica 
che appunto aveva privilegia
to. sia per di strettissima mi
sura, il progetto Geosonda. 

Il ricorso tenderebbe a ri
mettere in discussione la valu
tazione dei tecnici e degli 
scientifici. Pare infatti che 
queste società vogliano chie
dere l'allargamento della com
missione ad altri esperti di 
fama internazionale non giu
dicando soddisfacente l'esito 
finale dato dalla commissione 
nella quale facevano parte 
undici membri. 

Martedì prossimo si riunirà 
il consiglio comunale di Orvie
to per discutere dei progetti 
presentati. 

Mauro Montali 

A Pesaro si è aperto un dibattito sull'episodio dei quattro ragazzi imprigionati per resistenza e oltraggio a due vigili 

Esiste un «razzismo culturale» verso i giovani? 
Il fatto si è verificato qualche settimana fa durante una festa concerto -Bisogna andare avanti sulla strada 
del confronto e del dibattito - Testimonianze contrastanti - L'iniziativa del PCI - 1 problemi del mondo giovanile 

PESARO — Quattro giova
ni, di cui uno minorenne. 
sono stati imprigionati a 
Rocca Costanza, sotto l'ac
cusa di resistenza oltraggio 
e violenza a due vigili e. so
lo l'altro ieri, dopo una set
timana di carcerazione sono 
stati rimessi in libertà prov
visoria. 

Il fatto ha turbato la cit
tà e gli echi di questa in
quietudine. spesso deforma
ti da strumentalizzazioni o 
da forme più o meno espli
cite di « razzismo culturale » 
verso i giovani, rimbalzano 
nella stampa e in alcune ra
dio locali. All'origine delia 
denuncia è un fatto di qual
che settimana fa che si è 
verificato durante una festa-
concerto nel parco di Villa 
Vittoria. 

Due vigili sono entrati nel 
parco, mentre le altre forze 
dell'ordine erano rimaste al
l'esterno. Nel corso di un 
accertamento nei confronti 
di alcuni ragazzi, si sarebbe 
verificato l'episodio di ol
traggio e di aggressione. I 
fatti .sono di per sé gravi: 
sono fatti di violenza, con
dannati dalla coscienza ci
vile e democratica. 

Ci sono però alcuni punti 
non chiari, le versioni sono 
contrastanti. In particolare, 
molti partecipanti alla festa 
hanno escluso che se è suc
cesso qualcosa i ragazzi in
criminati ne siano stati gli 
autori. Toccherà ora alla 
magistratura chiarire gli e-
satti termini della vicenda 
e chiarire anche se è vero 
— come alcuni affermano — 
che ci siano stati atteggia
menti arbitrari e provocato
ri da parte dei vigili. 

Certo, il fatto è grave, per
ché segnala una situazione 
di inquietudine, di violenza. 
che matura in modo sordo 
tra 1 giovani della città, una 
situazione di disagio e di in
comprensione che può apri
re processi pericolosi. 

Riemergono in modo espli
cito i temi della condizione 
dei giovani, della loro vita, 
dei loro nuovi problemi e hi 
modo particolare quelli del
la droga e del rapporto tra 
ragazzi e città. Queste que
stioni, in aggiunta ad altre 
più specifiche (qual è il ruo
lo del Comune nella lotta 
alla droga e quali sono in 
particolare. le funzioni ed i 
compiti dei vigili?), sono 

state affrontate nei dibatti
ti che sui fatti di Villa Vit
toria sì sono aperti al con
siglio comunale e durante la 
festa provinciale de l'Unità. 

Nella assenza e nel silen-
«io quasi generale delle al
tre forze politiche e cultu
rali della città, unico inter
locutore dei giovani — an
che se a volte in un contra
sto vivacemente polemico — 
è stato il PCI. 

Questi problemi emergono 
anche a Pesaro: in una cit
tà che si presenta «segna
ta » da una consolidata tra
dizione politica e culturale 
e di governo delle sinistre, 
ma che non può non essere 
aperta anche alle inquietu
dini nuove, talvolta ambigue 
e contraddittorie dei giova
ni. che spesso nascono da 
una confusa ansia di rinno
vamento 

La catena dell'emargina
zione della droga si può rom
pere in più punti: bisogna 
però respingere la facile 
suggestione e rinchiudersi 
alle sole dimensioni dell' 
ordine pubblico o della re
pressione. 

Intervenire come? La ter
za commissione consiliare 

del Comune di Pesaro ha 
messo a punto un program-

.ma di informazioni, di edu
cazione. agendo come sup
porto e come raccordo fra 
tutte le organizzazioni isti
tuzionali, sociali, sindacali, 
culturali, presenti nel terri
torio e interessate al pro
blema. Questa è una via giu
sta. A questo proposito, co
me è stato richiesto dai co
munisti nel consiglio comu
nale e dalla FGCI, il centro 
medico di assistenza è una 
struttura che deve entrare 
In funzione in tempi brevi 
e funzionare con la parte
cipazione del movimenti gio
vanili. 

Superare le forme di pura 
repressione e respingere in
terventi indiscriminati signi
fica anche — come afferma
va il capogruppo consiliare 
del PCI, compagno Mariot-
t l in consiglio comunale e 
alla radio « Antenna 3 » — 
non perseguitare chi fuma 
lo spinello (il che secondo 
la legge non è reato) e nean
che il piccolo spacciatore 
tossicodipendente, che è vit
tima e succube fisico psichi
co e morale del vero spac
ciatore. 

Ricordava il sindaco com
pagno Giorgio Tornati nel 
dibattito consiliare che i cen
tri nevralgici dello smercio 
della droga sono intatti: so
no questi che devono essere 
colpiti a fondo dai corpi pre
posti a questa funzione. Sul
la problematica della droga 
— aggiungeva Tornati — il 
Comune deve svolgere una 
azione complessiva equilibra
ta e responsabile che sia 
chiara agli occhi dei giova 
ni e dei cittadini, respin 
gendo le posizioni strumen
tali e paralizzanti di chi esi
ge dall'Ente locale una fun-
eione di repressione e di chi 
gli assegna un atteggiamen
to di disimpegno e di indif
ferenza. 

Il fronte della droga ri
sponde a diverse logiche. 
motivazioni e meccanismi e 
coinvolge soggetti sociali 
diversi. Diversi ed articolati 
dunque devono essere i me
todi e le forme della rispo
sta. Una risposta collettiva 
globale che sappia esigere 
la piena attuazione delta 
legge 685 e ottenere la cor
rezione e l'abrogazione di 
quelle parti che si sono ri
velate negative. 

Un passo importante In 
questa direzione è stato fat
to con l'incontro fra Comu
ne e studenti nel maggio 
scorso, incontro in cui si so
no dibattuti a lungo i temi 
della situazione giovanile 
nella città e si sono avan
zate proposte di intervento. 
Su questa strada bisogna an
dare avanti. E' questo il sen
so del comunicato del grup
po consiliare comunista e 
della FGCI pesaresi. In cui, 
tra l'altro, si manifesta la 
preoccupazione per il fatto 
che si siano messi in car
cere quattro ragazzi, nono
stante che la legge non ob
bligasse a farlo e ci si au
gura che il tribunale valuti 
serenamente il comporta
mento e la responsabilità 
s;a dei ragazzi che dei vi
gili. 

Inoltre nel documento si 
condanna fortemente ogni 
forma di violenza e di pro
vocazione e di repressione 
indiscriminata e si ribadisce 
la necessità dell'incontro e 
del contributo di tutte le 
forze progressiste e demo
cratiche della città. 

Guya Cantoni 

Una iniziativa a Fiorenzuola di Focara all'insegna del telaio 

Una mostra per tessere la storia del territorio 
PESARO — Sul manifesto 
della «mostra della tessitura 
artigianale tra Marche e Ro
magna 9 (aperta ancora per 
una settimana, sino al 31 
agosto) a Fiorenzuola di Fo
cara, un paese sulla «pano
ramica » Pesaro-Gablcce. il 
telaio colpisce subito. 

Nelle strade strette, pavi
mentate con mattoncini di 
porfido, oltre l'arco con una 
epigrafe che riporta versi di 
Dante, quasi ci si aspetta dal
le finestre aperte rumore di 
qualche spola o dei pettini. 

Dice una donna anziana che 
sale con noi nel vicolo della 
mostra: «Proprio in quella 
casa li c'erano due donne che 
tessevano». 

Una esposizione per soffia
re sul fuoco della nostalgia? 
Davvero no: una mostra, in
vece. che richiama la vita 
stentata di chi ci ha prece
duto; una testimonianza di 
una storia apparentemente 
remote, nonostante l'interru
zione risalga a solo 20-30 an
ni fa. 

Una mostra anche di un la
voro. in misura diversa e più 
allargata (nel senso che pri
ma sul telaio si tesseva il 
corredo e la biancheria per 
la casa, ora si lavorano tap

peti e coperte, asciugamani 
e canovacci per chi vuole 
pezzi fatti a mano), che ha 
ripreso con puntigliosa vo
lontà. 

Fano. Pesaro, Urbino, Piob-
bico, Urbania. Pletracut*, 
Mombaroccio. Rimini, Bella-
ria. Sant'Arcangelo, Gambet-
tola, Forlì e. più su. Fusigna-
no, sono i centri-campioni uti
lizzati per questa esposizio
ne. Da qui e dal museo etno
grafico romagnolo di Forlì 
vengono 1 pezzi esposti. 

Telai e strumenti per le ope
razioni preparatorie della tes
situra: giacche e camicie 

(bellissime), tovaglie, tessuti 
vari realizzati con telalo a 
mano dall'inizio dell'Ottocen
to alla fine dell'ultima guer
ra mondiale In tatto sei 
stanze. Nelle ultime due. tes
suti lavorati oggi, anche quel
li stampati, utilizzando le an
tiche ricette (per ricavare il 
color ruggine) degli artigiani 
attivi tra Marche e Romagna. 

La mostra, allestita dal Co
mune di Pesaro e dalla IX 
Circoscrizione, a cui va il 
merito della proposta iniziale. 
ha anche un intento docu
mentario. E*, infatti, ricca di 
fotografìe, di testi esplicati

vi. di stampi per l'incisione. 
di disegni di alcuni intrecci 
(c'è anche un quaderno con 
schemi di intrecci risalenti 
alla seconda metà del Sette
cento). ' 

Vederne la geometria è sco
prire la fantasia creativa del
le tessitrici. La curiosità poi 
si muta in riflessione quan
do si legge che il contratto 
colonico imponeva al conta
dino U rigatino, una specie 
di divisa segnaclasse. tessuta 
su quegli stessi telai, ovvia
mente. 

Un itinerario filologico. 
Scrive nella presentazione del 

catalogo l'assessore alla Cul
tura. professor Adelmo Cam
pana: « La mostra vuole ave
re anche una sua esemplari
tà. porsi come modello di ri
cerca e di documentazione 
della cultura di un territo
rio ». E quando si dice cul
tura in queste regioni, si in
tende il più delle volte an
che cultura, civiltà contadi
na. Si spiegano così le ini
ziative che da qualche anno 
— con impronte e risultati 
via via differenti — vanno 
dilatandosi nella zona. 

Dal 1975 opera presso l'Uni
versità di Urbino un centro 

Licenziati 40 operai per le ferie 
TOLENTINO — 40 dipendenti di un calzaturificio di Tolen
tino, di ritorno In fabbrica al termine del periodo di ferie, 
hanno trovato i cancelli dello stabUtaunto chiusi e lettere di 
licenziamento. La solita « bravata » del padroncino di turno. 
sicuro di saperne una di più di tutti gli altri e altrettanto 
certo di riuscire a dimostrarlo. 

E cosi Paolo BattellinI, titolare della « Montebove », ha 
pensato di chiudere di corsa la disputa che Io acorso luglio 
lo ha visto opposto agli operai. Motivo: le ferie. Quattro 
settimane ne hanno chieste i lavoratori, due ne ha pro
poste il proprietario. Tentare di raggiungere un accordo at
traverso una mediazione che fissasse in tre settimane la chiu

sura della fabbrica è parsa la cosa più ragionevole. 
Ma non c'è stato verso. «Ho detto due settimane, e due 

settimane saranno» ha tagliato corto Battellini prendendo 
congedo dagli operai. E* successo invece quello che il buon
senso lasciava immaginare: i dipendenti si eono ripresen
tati al lavoro solo tre giorni fa. giusto al completamento 
della terza settimana di riposo. Di qui la rappresaglia. La 
fabbrica è stata chiusa « per cessata attività », come spie
gato nella lettera di licenziamento che ciascuno dei 40 dipen
denti si è visto recapitare. 

Immediata la reazione delle organizzazioni sindacali e del
le forze politiche. 

di ricerca dei beni culturali 
marchigiani, la cui sezione 
di Storia dell'agricoltura e 
della società rurale sta facen
do intensi studi. A Isola del 

.Piano (Pesaro) e a Senigal 
Iia si stanno raccogliendo ma
teriali attinenti alla fitoria 
della mezzadria e della ci
viltà contadina. Un museo 
privato con attrezzi della tes
situra è stato allestito da 
Adriano Campanaria a Villa 
Fastiggi; ad Urbania uno sto
rico locale, don Corrado Leo
nardi. conserva antichi e pre
ziosi tessuti contadini della 
zona. 

Tra le dimenticanze volu
te e imposte da una politica 
governativa niente attenta al
le varie identità anche lavo
rative e nonostante le sopraf
fazioni culturali, qualcosa 
dunque non va perduto. An
zi. viene recuperato e propo
sto alla storia e al mondo 
produttivo odierno proprio 
dalla sensibilità di alcuni en
ti locali e di alcuni operata 
ri. Come nell'esposizione di 
Fiorenzuola di Fccara: dal 
lavoro duro di ieri a quello 
di oggi. Con un salto però in 
alto nella sua valorizzazione. 

Maria Lenti 


